
 
 

 

Termini di Riferimento per un posto di educatore  

nell’ambito del progetto Crescere nel Villaggio  

 

Palmanova 

 

 

Background: contesto istituzionale, finalità e caratteristiche del progetto 

 

Un Villaggio per Crescere è un progetto su scala nazionale, proposto e coordinato dal Centro per la 

salute del Bambino – onlus, approvato nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa 

minorile (Art. 1 comma 392 della legge 28 dicembre 2015, n. 208), Bando Prima Infanzia, area 0-6 

anni. Il progetto è stato avviato a febbraio 2018 e ha portato alla nascita di nove presidi in tutta Italia.  

 

Il Centro per la Salute del Bambino onlus e la Fondazione Generali The Human Safety Net hanno 

identificato il Progetto “Un Villaggio per Crescere” come coerente alle finalità del programma 

internazionale “For Families”, all’interno del quale la Fondazione Generali The Human Safety Net 

finanzia, assieme a Generali Italia, ha finanziato la creazione di due centri del Progetto “Un villaggio 

per Crescere” a Trieste, in aggiunta ai 9 centri già presenti sul territorio nazionale.  

 

Nell’anno 2021, a seguito di un cofinanziamento da parte dell’Impresa Sociale Con i Bambini e della 

Fondazione del Gruppo Generali The Human Safety net, nell’ambito del progetto “Crescere nel 

Villaggio”, sarà possibile aprire su tutto il territorio nazionale altri 17 presidi.   

 

A livello nazionale, il progetto si propone di garantire un’offerta educativa di qualità rivolta, in forma 

gratuita, a tutte le famiglie con bambini di età compresa tra 0 e 6 anni residenti in aree/comunità 

caratterizzate da alta prevalenza di povertà educativa e/o carenza o scarsa fruizione di servizi per 

l’infanzia.  Prevede la creazione di presidi, allestiti in strutture messe a disposizione da Enti pubblici 

(Comuni, Istituti Scolastici) o privati e adeguatamente arredati e dotati dei materiali necessari.  Nei 

presidi sono proposte attività di dimostrata efficacia per lo sviluppo cognitivo e socio-relazionale del 

bambino (box 1). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Box 1. Attività previste per genitori e bambini (in compresenza) 

- Lettura condivisa (individuale e di gruppo, dialogica, silent books, libri in lingua, ecc.) 

- Esperienza musicale (sonorità prodotte da oggetti di uso comune, musica, movimento) 

- Gioco (autonomo e di gruppo, giocare con “niente”, introduzione di concetti di matematica 

e scienze) 

- Massaggio infantile come modalità di gioco e relazione 

- Espressione artistica (disegno, plastilina, colori, forme, cartapesta) 

- Piccolo orto 

- Uso appropriato delle tecnologie digitali 

- Esplorazione e valorizzazione dell’ambiente e del territorio 

- Attività specifiche e modulate per bambini con bisogni speciali  



 
 

La distribuzione di tali attività nel corso del giorno e della settimana è decisa da educatori e famiglie 

congiuntamente (con la supervisione del responsabile pedagogico, sulla base delle indicazioni del 

Comitato Scientifico).  Il servizio si caratterizza per essere rivolto a bambini e loro genitori insieme, in 

compresenza, al fine di assicurare che le attività costituiscano anche opportunità di crescita di 

competenze genitoriali.  I Villaggi svolgono anche funzioni di informazione su tutte le risorse del 

territorio e degli eventuali benefit previsti da leggi nazionali, regionali e comunali.  

Il progetto si propone di contribuire a sviluppare nei territori il senso di una comunità educante, cioè 

a promuovere la consapevolezza dell’importanza che solo un “villaggio” (come recita il proverbio 

africano “ci vuole un villaggio per crescere un bambino”) può dare ad un bambino le migliori 

opportunità di crescita.  

I Villaggi si propongono di facilitare la reciproca conoscenza e coesione nell’ambito della comunità. 

 

Le aree e le comunità a cui il progetto si rivolge sono caratterizzate da elevata prevalenza di povertà 

economica, dalla scarsezza, in alcuni casi assenza, di servizi socio educativi di qualità, o da servizi cui la 

popolazione accede molto poco per ragioni culturali e sociali.   

 

La partnership del progetto è molto ampia e comprende: a) a livello di ciascun territorio: i Comuni 

interessati, gli Istituti Scolastici, le Associazioni attive, enti quali cooperative sociali presenti con i loro 

servizi (nidi o altri servizi per l’infanzia) nel territorio o nelle vicinanze, in grado quindi di garantire 

supporto e supervisione al lavoro dei Centri; b) a livello nazionale Enti e Fondazioni in grado di offrire 

competenze e servizi coerenti con le finalità del progetto. 

 

 

Il progetto “Crescere nel Villaggio” si propone due obiettivi principali:  

 

1. la realizzazione di servizi educativi destinati, in particolare, a bambini 0-3 e loro genitori, secondo il 

modello del Villaggio per crescere in territori nei quali tali servizi mancano o sono largamente 

inadeguati a rispondere ai bisogni.  

2. lo sviluppo di strumenti, percorsi e meccanismi di integrazione e continuità sia tra servizi educativi 

e integrativi 0-3 e scuole dell’infanzia (secondo quanto previsto dal D.lgs 65/2017 per quanto 

riguarda i Poli Educativi 0-6), sia tra i servizi educativi e i servizi sanitari, sociali e culturali operanti  

sullo stesso territorio, nella direzione della definizione di Patti e Piani territoriali per l’infanzia, quindi 

di un modello integrato di welfare di comunità. 

 

Il progetto prevede anche un sistema di monitoraggio e valutazione dei risultati, i cui indicatori guida 

saranno la copertura di tutte le famiglie residenti, la misura del loro coinvolgimento, la misura 

dell’adozione di buone pratiche.  

 

Assieme alla valutazione attenta dei risultati, la sostenibilità nel tempo rappresenta un impegno 

specifico del progetto. 



 
 

Compiti previsti 

 

L’educatore del Villaggio, in collaborazione con l’équipe educativa, sarà impegnato principalmente 

nelle seguenti attività:  

 

- predisposizione periodica del piano di lavoro con bambini e famiglie 

- svolgimento di attività educativa con bambini e famiglie (per circa 10/12 ore a settimana)  

- attività di raccolta dei dati di monitoraggio e somministrazione di questionari (predisposti dal Capofila 

di progetto) alle famiglie beneficiarie del progetto  

- partecipazione a corsi di formazione tenuti dal Capofila e dai partner di Progetto nell’ambito delle 

finalità dello stesso  

- partecipazione a momenti di confronto e scambio di esperienze con il Capofila di progetto e i villaggi 

attivi sul territorio nazionale  

- svolgimento di attività di networking sul territorio e di collaborazione con i servizi sociali, sanitari, 

educativi 

- collaborazione alla scrittura di testi ai fini della comunicazione del progetto 

 

Il lavoro sarà svolto sotto la diretta guida/ supervisione del coordinatore del progetto, e in 

collaborazione con i referenti del Centro per la Salute del Bambino (ente capofila). 

 

 

Condizioni economiche 

 

I dettagli del contratto saranno discussi nel corso del colloquio.  

Eventuali altri impegni concomitanti verranno valutati con il responsabile del progetto, per valutarne 

la compatibilità con il progetto.  

Eventuali interruzioni del contratto verranno comunicate, da entrambe le parti, con almeno tre mesi 

di anticipo, durante i quali l’educatore dovrà mantenere gli impegni assunti, salvo altre soluzioni 

concordate con il responsabile del progetto. 

 

Condizioni di lavoro 

 

La sede di lavoro si trova a Palmanova in Via Mocenigo 9. Potrà essere inoltre richiesto lo svolgimento 

saltuario del servizio (per attività di formazione o aggiornamento) presso la sede del Centro per la 

Salute del Bambino, in Via Nicolò De Rin. È richiesta inoltre la disponibilità a partecipare a eventi 

organizzativi e incontri di formazione che si terranno a Trieste o anche in altre sedi dell’intero territorio 

nazionale (con viaggi pianificati in modo da ridurre tempi e costi).    

 

 

 



 
 

L’educatore sarà tenuto a conoscere in ogni sua parte la Child Protection Policy del Centro per la Salute 

del Bambino, nonché il relativo Codice di Condotta, e si impegnerà a rispettare quanto da essi disposto, 

sottoscrivendoli. 

 

 

Requisiti formativi e professionali 

 

1. Laurea triennale in educazione prima infanzia. 

2. Esperienza di lavoro con bambini e famiglie. 

3. Capacità di lavoro in situazioni territoriali complesse e di interazione con una varietà di 

interlocutori. 

4. Buona conoscenza della lingua inglese. 

Ulteriori cicli formativi ed esperienze di lavoro saranno valutati se pertinenti al tema del progetto e 

rilevanti rispetto ai compiti previsti. 

 

La selezione avverrà in due fasi, la prima sulla base dei CV e delle lettere di interesse e la seconda 

tramite colloquio per i candidati short-listed.  

 

Il CV e una breve lettera attestante interesse e disponibilità, e le motivazioni per cui si ritiene di 

essere adatti a svolgere l’incarico, devono essere inviati via e-mail a 

 

anduena.alushaj@csbonlus.org, e in copia a chiara.beccalli@csbonlus.org 

 

entro il giorno 23/09/2022. 


